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ONOREVOLI SENATORI. – Il Centro Cristiano
Democratico ha concorso alla decisione di
dar vita alla Commissione bicamerale per le
riforme istituzionali con una intensa atti-
vità politica nel contesto della prima deci-
sione del Parlamento e con qualche soffe-
renza in occasione della seconda e definiti-
va fase decisionale

Avevamo ritenuto che questa Legislatura
dovesse essere una Legislatura costituente,
e per queste ragioni ci siamo battuti, all’in-
domani delle elezioni politiche, perchè si
avviasse il processo di revisione costituzio-
nale che per noi costituisce una necessità
storica del Paese.

La decisione di dar vita ad una Commis-
sione parlamentare e non ad una Assenblea
costituente l’avevamo criticata a luglio dello
scorso anno. pur accettando di essere parte-
cipi significativi della decisione di intra-
prendere la via parlamentare.

Siamo stati più inquieti in occasione del-
la seconda deliberazione delle Camere, per-
chè nei mesi successivi alla prima delibera-
zione è apparso con tutta evidenza il grave
limite di contenuto posto alla Commissione
bicamerale.

Come tutti sappiamo, infatti, la Commis-
sione bicamerale non può affrontare i temi
della legislazione elettorale, nè por mano
alle modifiche della prima parte della Costi-
tuzione.

Per quanto riguarda la legge elettorale
non vi è chi non veda che questa limitazio-
ne costituirà un motivo di incertezza nei la-
vori della Bicamerale non potendo in alcun
modo procedersi alla definizione di una
qualunque nuova forma di governo senza
contestualmente valutare le leggi elettorali
nazionali destinate a far corpo con le nuove
norme costituzionali.

Ancora più grave appare la limitazione
della revisione costituzionale alla seconda
parte della Costituzione.

Anche a prescindere dalle questioni con-
cernenti i diritti e i doveri fondamentali dei
cittadini e della persona umana sanciti nel-
la prima parte della Costituzione, che il
CCD non intende in alcun modo ridurre, è
evidente che una autentica trasformazione
federalistica dello Stato italiano, e ancor
più le imminenti tappe del processo di uni-
ficazione europea, dovrebbero trovare il
proprio naturale luogo di emersione nella
prima parte della Costituzione, e non già li-
mitarsi ad accenni necessariamente disor-
ganici nella seconda parte della medesima.

Per queste ragioni ci era sembrato prefe-
ribile che il Parlamento scegliesse o di dar
vita ad una Assemblea costituente senza
porre limiti di contenuto, o di far ricorso
alla procedura ordinaria dell’articolo 138, il
quale non contempla limiti di contenuto e
resta pur tuttavia nella piena disponibilità
del Parlamento.

Abbiamo cercato invano di far maturare
un consenso politico sull’una o sull’altra
possibilità, ma siamo stati alla fine costretti
a prendere atto che la maggioranza dell’Uli-
vo non intendeva avviare la stagione delle
riforme costituzionali se non con lo stru-
mento della Commissione bicamerale.

Abbiamo dunque concorso con il nostro
voto a far si che questa decisione del Parla-
mento fosse alla fine presa, ed abbiamo da
quel momento operato in modo da rendere
il più produttivo possibile il lavoro della
Bicamerale.

Non abbiamo peraltro rinunciato a far
apparire il senso della nostra proposta di ri-
forma costituzionale, che trae origine fin
dall’atto di nascita del Centro Cristiano De-
mocratico, nel quale, il 30 dicembre del
1993, indicammo nella valorizzazione del
potere sovrano del popolo, nella trasforma-
zione federalistica dello Stato, nella scelta
di un sistema di governo con elezione popo-
lare diretta del Capo dello Stato e con rap-
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porto di fiducia parlamentare del Governo,
i punti fondamentali della discontinuità
istituzionale italiana.

Il passaggio dalla prima alla seconda Re-
pubblica resta per noi essenziale conse-
guenza delle ragioni politiche, e non giudi-
ziarie, della fine della centralità democri-
stiana che ha caratterizzato tutta la storia
italiana della prima Repubblica.

La sconfitta del fascismo che aveva dato
luogo alla Repubblica democratica ed anti-
fascista del 1948, la sconfitta del comuni-
smo internazionale di matrice sovietica che
ha segnato una radicale discontinuità in
Europa e non solo in Europa; l’intensificar-
si del processo di unificazione europea con
progressive cessioni di sovranità nazionale
alle istituzioni della Unione europea, infine,
inducono il CCD a ritenere da un lato che
l’ispirazione ideale cristiana è tuttora ade-
guata per la costruzione di un ordinamento
democratico nel nostro Paese e dall’altro
che è necessaria una forte discontinuità del-
la forma di Stato e della forma di governo
della prima Repubblica.

Non potendo esprimere queste nostre in-
tenzioni in una proposta organica di revi-
sione dell’intera Costituzione per le ragioni
appena indicate. abbiamo cercato nel no-
stro disegno di legge costituzionale, pur li-
mitato alla seconda parte della Costituzio-
ne, di rendere evidente l’aspirazione al cam-
biamento profondo del nostro assetto costi-
tuzionale.

Abbiamo pertanto iniziato con il modifi-
care l’ordine con il quale sono indicati i
contenuti dei titoli della seconda parte della
Costituzione: se nella Costituzione vigente
questi titoli sono il I riferito al Parlamento,
il II al Presidente della Repubblica, il III al
Governo, il IV alla magistratura il V a Re-
gioni, province e comuni, il VI alle garanzie
costituzionali noi proponiamo non solo una
diversa successione dei titoli, ma anche una
profonda innovazione della definizione dei
medesimi.

Iniziamo infatti la parte seconda con il ti-
tolo dedicato al popolo, per proseguire con
il titolo relativo alla organizzazione federale
della Repubblica, con quello concernente le
garanzie costituzionali e giurisdizionali, per

giungere agli organi costituzionali naziona-
li, e concludere con il titolo relativo alle leg-
gi costituzionali e di revisione costituzio-
nale.

Poniamo in tal modo in evidenza che a
nostro giudizio se il popolo è, già in base
all’articolo 1 della Costituzione, il titolare
della sovranità, esso è, a partire dal titolo I
della parte seconda, il fondamento demo-
cratico dell’ordinamento della Repubblica.

Le novità maggiori che introduciamo in
riferimento al popolo (articolo 55, 56, 57
del nuovo «ordinamento della Repubblica»
secondo la nostra proposta) concernono il
diritto di voto riconosciuto ai sedicenni per
le elezioni comunali e provinciali, e a tutti i
maggiorenni senza le distinzioni oggi esi-
stenti tra Camera e Parlamento europeo da
un lato e Senato dall’altro, non potendo
cambiare anche per queste l’attuale previ-
sione dell’articolo 48, proprio perchè si trat-
ta di articolo della prima parte della costi-
tuzione.

Prevediamo inoltre che l’elettorato attivo
possa riguardare non solo cittadini italiani
ma anche i cittadini di paesi dell’Unione
europea.

Novità di particolare rilievo riguardano
l’istituto del referendum, per il quale preve-
diamo, conformemente alla ispirazione di
alcuni costituenti cattolici non accolta nella
Costituzione vigente, di dar vita a referen-
dum abrogativi, consultivi, e di indirizzo,
ad iniziativa di cittadini elettori, di cinque
assemblee legislative regionali, e, questa è
l’altra rilevante novità, anche di due quinti
dei componenti di almeno una Camera.

Quanto al numero di cittadini sottoscrit-
tori, reso per altro meno necessario proprio
per la contemporanea previsione di un po-
tere di iniziativa referendaria di una frazio-
ne del Parlamento, abbiamo previsto che il
referendum popolare per essere indetto deve
essere promosso da almeno il due percento
degli elettori di ciascuna Regione.

Con il Titolo II (dall’articolo 58 all’artico-
lo 64) affrontiamo l’organizzazione federale
della Repubblica.

Si tratta di una scelta essenziale per il no-
stro Paese, che ci auguriamo possa avere
una attenzione da parte dei mezzi di infor-
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mazione e delle forze politiche almeno pari
a quella registrata in riferimento alla forma
di governo.

Indichiamo nei principi di sussidiarietà e
di solidarietà i criteri fondamentali per la
ripartizione delle funzioni amministrative e
delle funzioni legislative, non solo rove-
sciando il rapporto centralistico sino ad og-
gi esistente tra Stato ed autonomie locali,
ma dando in questo senso anche una indi-
cazione relativa agli indirizzi costituzionali
che devono guidare lo Stato italiano in rife-
rimento alle organizzazione Internazionali,
con particolare riguardo alla nostra parteci-
pazione alla Unione europea e alla sua evo-
luzione, e al ruolo crescente delle Nazioni
Unite in epoca di globalizzazione.

Modifichiamo, inoltre, la previsione vi-
gente in riferimento alla fusione di due o
più regioni, per affrontare in termini costi-
tuzionali nuovi la questione delle cosiddette
macroregioni.

Indichiamo, secondo una scelta già ope-
rata dalla bicamerale De Mita-Iotti, in un
elenco di materie espressamente riservate
allo Stato l’ambito di legislazione esclusiva
del medesimo, con una specifica previsione
di perequazione tra parti e parti del territo-
rio nazionale, con esplicito riferimento al
mezzogiorno, alle isole e alle aree meno svi-
luppate del centro nord.

L’esperienza costituzionale statunitense,
che è la più consistente esperienza federali-
sta dei tempi recenti, è stata utilizzata per
una esplicita previsione dei cosiddetti poteri
impliciti dello Stato, riferiti alle materie di
competenza statale esclusiva.

Resta stabilito comunque che le regioni
sono competenti in tutte le materie non
espressamente attribuite allo Stato.

Con una innovazione costituzionale che
ci auguriamo venga condivisa dalla Bicame-
rale prevediamo che tutte le regioni siano
dotate di statuto speciale, deliberato con
legge costituzionale su proposta dell’assem-
blea legislativa della regione interessata.

In questa «costituzione» di cui ciascuna
regione viene dotata sono stabiliti i principi
di organizzazione costituzionale regionale,
con particolare riferimento alla garanzia di
autonomia di comuni e province. e con la

previsione esplicita della ripartizione dei
tributi erariali tra lo Stato e ciascuna re-
gione.

Pur nel conferimento a tutte le regioni di
una autonomia speciale, viene confermata
per le regioni attualmente dotate di statuto
costituzionale (Friuli-Venezia Giulia, Sicilia,
Sardegna, Trentino-Alto Adige. Valle d’Ao-
sta) la particolare condizione di autonomia,
anche in riferimento allo status costituzio-
nale speciale delle province autonome di
Trento e di Bolzano.

Per la prima volta in un testo costituzio-
nale si prevede uno status costituzionale
speciale per la città di Roma, capitale della
Repubblica, pur sempre nell’ambito della
regione Lazio.

Il titolo III (dall’articolo 65 all’articolo 81)
tratta delle garanzie costituzionali e giuri-
sdizionali.

Sono previste nuove, significative compe-
tenze della Corte costituzionale in riferi-
mento alla tutela della autonomia di comu-
ni e province; ai giudizi in sede di appello
sui titoli di ammissione dei deputati e dei
senatori; ai reati di cui siano imputati i giu-
dici ordinari, i magistrati amministrativi e i
magistrati del pubblico ministero.

La composizione della Corte Costituzio-
nale è nuova: pur confermando il numero
complessivo di quindici giudici, si prevede,
infatti, che sette di essi siano eletti dalle Ca-
mere in seduta comune su proposta del
Presidente della Repubblica e sette dalle su-
preme magistrature ordinarie ed ammini-
strative. Il Presidente è nominato dai quat-
tordici giudici costituzionali al di fuori di
essi e resta in carica per dodici anni, laddo-
ve i giudici costituzionali sono eletti come
avviene oggi per nove anni.

Novità significative riguardano le conse-
guenze finanziarie delle decisioni della Cor-
te, che sono subordinate alla adozione di
una apposita legge dello Stato o della re-
gione.

Per quanto concerne la magistratura, pur
confermando l’autonomia e l’indipendenza
da ogni potere dei giudici e dei pubblici mi-
nisteri, si stabilisce una diversa composizio-
ne del Consiglio superiore della magistratu-
ra, che viene ripartito in una sezione della
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magistratura giudicante ed in una sezione
della magistratura requirente, ciascuna
composta per metà da componenti eletti da
magistrati e per metà da componenti eletti
dal Parlamento.

Il Presidente della Repubblica viene con-
fermato nella presidenza del Consiglio su-
periore.

Viene confermata l’obbligatorietà del-
l’esercizio dell’azione penale da parte del
pubblico ministero.

Con il titolo IV (dall’articolo 82 all’artico-
lo 127) sono successivamente disciplinati
gli organi costituzionali dello Stato.

La scelta di fondo concerne la forma di
governo che è di tipo semipresidenziale.

Il Presidente della Repubblica è eletto per
sei anni a suffragio universale diretto, a
maggioranza assoluta dei voti espressi, con
ballottaggio tra i primi due candidati in ca-
so di necessità.

I poteri del Presidente della Repubblica
sono quelli di nomina del Primo ministro, e
su proposta di questi di nomina e di revoca
dei ministri, di scioglimento delle Camere,
di facoltà di presidenza del Consiglio dei
ministri, di presidenza del Consiglio supe-
riore della magistratura, di presidenza del
Consiglio supremo di difesa e del nuovo
Consiglio degli affari europei.

Il Governo, composto dal Primo ministro
e dai ministri, è politicamente responsabile
davanti alle Camere; esso è tenuto alle di-
missioni se le Camere negano la fiducia do-
po la sua nomina o revocano la fiducia du-
rante la vita del Governo.

La carica di Primo ministro, di ministro
o di vice-ministro è incompatibile con quel-
la di parlamentare.

Si prevede una disciplina nuova del pote-
re regolamentare del Governo, soprattutto
in riferimento alla organizzazione degli uf-
fici da esso dipendenti. Si dà importanza
notevole alla riqualificazione della pubblica
amministrazione e della sua dirigenza in
particolare in considerazione della nuova
competitività internazionale dell’Italia.

Il Consiglio nazionale dell’economia e del
lavoro, il Consiglio di Stato e la Corte dei
conti sono confermati, con modifiche lievi,
nella loro funzione di organi ausiliari.

Il Parlamento repubblicano (articoli da
103 a 127) è confermato nella sua struttura
bicamerale, ma con profonde novità.

Innanzitutto, in considerazione del fatto
che la scelta della legge elettorale nazionale
dovrà avvenire solo dopo aver stabilito in
Costituzione la forma di Stato e la forma di
governo, si prevede che il numero dei sena-
tori possa variare tra duecento e trecento e
il numero dei deputati tra quattrocento e
cinquecento.

Una volta affermata l’identità del diritto
di elettorato attivo per Camera e Senato al
conseguimento della maggiore età, la diffe-
renza tra le due Camere riguarda l’età di
eleggibilità, che per i deputati è fissata a
ventuno anni e per i senatori a quaranta
anni.

I regolamenti delle Camere vanno profon-
damente rivisti nel senso di prevedere
espressamente uno statuto del governo uno
statuto della opposizione e uno statuto dei
singoli parlamentari.

Il Parlamento in seduta comune ascolta
all’inizio di ciascun anno le dichiarazioni
programmatiche del Governo, che indica
anche le iniziative legislative che intende
assumere nell’anno.

La funzione legislativa statale, notevol-
mente ridotta per quantità e non per qua-
lità in seguito alla trasformazione federale
dello Stato, deve essere esercitata collettiva-
mente dalle due Camere soltanto per poche
materie fondamentali istituzionali ed eco-
nomiche, laddove per tutti gli altri atti legi-
slativi l’approvazione delle due Camere è ri-
messa alla volontà dell’una Camera di ri-
chiamare gli atti legislativi deliberati dall’al-
tra Camera.

Questo bicameralismo procedurale con-
ferma la natura politica di entrambe le Ca-
mere, ma riduce grandemente i tempi di
approvazione delle leggi ordinarie.

Non si è previsto un ramo del Parlamento
a composizione proveniente dalle regioni o
dalle autonomie locali, perchè il grande po-
tenziamento dei poteri regionali e locali da
un lato, anche alla luce dell’esperienza della
più antica costituzione federale dall’altro,
hanno fatto ritenere che un sistema bica-
merale rivisto e corretto possa trovare ade-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 2053– 6 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

guatamente spazio nella nuova forma di
Stato federale e nel nuovo sistema di gover-
no semipresidenziale.

Ciò appare con significativa evidenza ne-
gli articoli relativi alla delegazione legislati-
va, che resta di competenza di entrambe le
Camere, in riferimento alla quale si prevede
il potere di una frazione dei componenti di
ciascuna Camera di promuovere giudizi di
legittimità costituzionale della legge dele-
gante o dei decreti delegati, con evidente
rafforzamento del potere di controllo del
Parlamento sul governo, e di ruolo politico
delle forze politiche organizzate in Parla-
mento anche come minoranze.

Del pari si prevede che una frazione di
ciascuna Camera possa deliberare inchieste,
ferma restando la composizione della com-
missione di inchiesta su base proporzionale
dei gruppi parlamentari.

Le innovazioni relative ai decreti-legge
appaiono oggi meno significative, alla luce
della recentissima sentenza della Corte co-
stituzionale che ha già drasticamente ridot-
to questo eccezionale potere legislativo del
Governo. Pur tuttavia le limitazioni previste
dal testo ineriscono ai contenuti del decreto
legge, e ne rendono prevedibile un uso an-
cor più raro nel futuro della nostra vita
costituzionale.

Con il Titolo V (articoli 128 e 129) si pre-
vedono le leggi costituzionali e le leggi di
revisione costituzionale.

Tre sono le novità maggiori.
Si prevede come sempre possibile, anche

se non necessario, il ricorso al referendum
confermativo.

Si esclude il referendum per le leggi costi-
tuzionali di approvazione degli statuti re-
gionali.

Si introduce una profonda modifica del
procedimento di approvazione delle leggi di
revisione del titolo concernente l’organizza-
zione federale della Repubblica, per le quali
si richiede l’approvazione, una sola volta,
da parte di ciascuna delle due Camere a
maggioranza assoluta dei suoi componenti,
e la successiva necessaria approvazione da
parte di almeno due terzi delle assemblee
legislative regionali, sempre a maggioranza
assoluta dei loro componenti, perchè la leg-
ge di revisione divenga in questo caso
efficace.

Con l’ultimo articolo, che nel testo propo-
sto è il numero 129, si conferma l’esclusio-
ne della forma repubblicana dagli oggetti
della revisione costituzionale.

Norme transitorie costituzionali ed ordi-
narie sono previste per il passaggio dal vec-
chio al nuovo ordinamento costituzionale e
dal vecchio al nuovo ordinamento legislati-
vo ordinario.
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DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE

Art. 1.

(Revisione della Costituzione)

1. La parte II della Costituzione è sosti-
tuita dalla seguente:

«PARTE II. – ORDINAMENTO DELLA
REPUBBLICA

TITOLO I. – IL POPOLO.

Art. 55. – Il popolo è il fondamento de-
mocratico dell’ordinamento della Repubbli-
ca. Ad esso appartiene la sovranità.

Art. 56. – Sono elettori per la elezione dei
consigli comunali e provinciali tutti i citta-
dini, anche se appartenenti a Stati della
Unione europea, che maturino i sedici anni
il giorno delle elezioni comunali e provin-
ciali.

Sono elettori per le assemblee legislative
regionali e per le Camere del Parlamento
repubblicano tutti i cittadini che consegua-
no la maggiore età il giorno delle rispettive
elezioni.

Sono elettori per il Parlamento europeo
tutti i cittadini, anche appartenenti a Stati
della Unione europea, che conseguano la
maggiore età il giorno delle elezioni del
Parlamento europeo.

Art. 57. – È indetto referendum per l’abro-
gazione, totale o parziale, di una legge o
di un atto avente valore di legge, o per
acquisire il parere del corpo elettorale in
riferimento ad un progetto o disegno di
legge o per determinare l’indirizzo del cor-
po elettorale su temi di interesse generale
quando lo richiedano cittadini che rappre-
sentano almeno il due per cento degli
elettori di ciascuna regione o cinque as-
semblee legislative regionali o due quinti
dei componenti di almeno una Camera del
Parlamento repubblicano.

Non è ammesso il referendum abrogativo
per le leggi tributarie e di bilancio. di amni-
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stia e di indulto, di autorizzazione a ratifi-
care trattati internazionali.

Il giudizio di ammissibilità spetta alla
Corte costituzionale esclusivamente per il
referendum popolare per deliberare l’abro-
gazione totale o parziale, di una legge o di
un atto avente valore di legge.

Hanno diritto di partecipare al referen-
dum tutti i cittadini chiamati ad eleggere la
Camera dei deputati.

La proposta soggetta a referendum è ap-
provata se ha partecipato alla votazione la
maggioranza degli aventi diritto e se è rag-
giunta la maggioranza dei voti validamente
espressi.

La legge determina le modalità di attua-
zione dei referendum previsti dal presente
articolo e del referendum previsto per le leg-
gi costituzionali e di revisione costituzio-
nale.

TITOLO II. – ORGANIZZAZIONE FEDERALE DELLA

REPUBBLICA.

Art. 58. – La Repubblica ripartisce le fun-
zioni pubbliche tra comuni, province, regio-
ni e Stato in base ai princìpi di sussidia-
rietà e di solidarietà.

Questi princìpi costituiscono i criteri fon-
damentali per la ripartizione delle funzioni
amministrative e delle funzioni legislative.

Essi costituiscono i criteri fondamentali
anche per l’esercizio delle funzioni ammini-
strative del comune in riferimento alle di-
verse parti del suo territorio, della provincia
in riferimento ai diversi comuni del territo-
rio di questa; della regione in riferimento
alle province del suo territorio, dello Stato
in riferimento alle regioni che fanno parte
del territorio della Repubblica.

I princìpi di sussidiarietà e di solidarietà
orientano l’azione dell’Italia nelle organizza-
zioni internazionali di cui essa fa parte, con
particolare riferimento alla Unione europea
e alle Nazioni Unite.

Art. 59. – La Repubblica italiana si ripar-
te in comuni, province, regioni e Stato.

I comuni, le province, le regioni e lo Sta-
to sono tenuti a prestarsi reciproca assi-
stenza per il miglior svolgimento delle ri-
spettive funzioni.
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Art. 60. – Le regioni nelle quali si riparte
la Repubblica Italiana sono:

Abruzzi;
Basilicata;
Calabria;
Campania;
Emilia-Romagna;
Friuli-Venezia Giulia;
Lazio;
Liguria;
Lombardia;
Marche;
Molise;
Piemonte;
Puglia;
Sardegna;
Sicilia;
Trentino-Alto Adige;
Toscana;
Umbria;
Valle d’Aosta;
Veneto.

Art. 61. – Si può con l’approvazione dalla
maggioranza delle popolazioni interessate
mediante referendum e con legge costituzio-
nale, su proposta delle rispettive assemblee
legislative, disporre la fusione di regioni
contermini.

Si può con referendum e con legge dello
Stato, sentite le assemblee legislative regio-
nali interessate, disporre che province e co-
muni, che ne facciano richiesta, siano stac-
cati da una regione ed aggregati ad altra
Regione contermine.

I mutamenti delle circoscrizioni provin-
ciali, l’istituzione di nuove province e la fu-
sione di quelle esistenti, sono stabiliti con
leggi della regione, su iniziativa dei comuni,
sentite le province interessate.

Si può con legge regionale, sentite le po-
polazioni interessate, istituire nuovi comu-
ni, fondere i comuni esistenti o modificarne
le circoscrizioni o le denominazioni.

Art. 62. – Salvo che i Trattati istitutivi
della Unione europea dispongano diversa-
mente, spetta allo Stato la potestà legislati-
va nelle seguenti materie:

1) rapporti regolati dagli articoli 7 ed 8
e diritti pubblici soggettivi previsti dagli ar-
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ticoli da 13 a 22, 29, 30, 31, 33, 39, 40, 49 e
51 della Costituzione; cittadinanza; stato ci-
vile; condizione giuridica dello straniero;
immigrazione;

2) commercio interregionale e libera
circolazione delle persone e dei beni fra le
regioni, in particolare per la tutela del dirit-
to dei cittadini di esercitare la propria pro-
fessione, il proprio impiego e il proprio la-
voro in qualunque parte del territorio italia-
no;

3) disciplina della elezione del Parlar-
mento europeo e delle Camere del Parla-
mento repubblicano; organi costituzionali
statali;

4) politica estera;
5) dogane: protezione dei confini;
6) commercio con l’estero e relazioni

internazionali;
7) difesa nazionale e Forze armate; ar-

mi ed esplosivi; materiale strategico;
8) sicurezza pubblica, esclusi i compiti

di polizia locale;
9) ordinamento civile e penale e sanzio-

ni penali; ordinamento della giustizia civile
penale, penitenziaria, amministrativa e con-
tabile;

10) ordinamento giudiziario e degli or-
gani ausiliari;

11) statistica nazionale, pesi e misure;
determinazione del tempo;

12) sistema monetario, valutario, finan-
ziario e creditizio sovraregionali;

13) tributi statali; contabilità di Stato;
14) fondo perequativo interregionale e

azioni di riequilibrio tra regioni, con parti-
colare riferimento al Mezzogiorno, alle iso-
le, e alle aree meno sviluppate del Cen-
tro-Nord;

15) produzione, trasporto e distribuzio-
ne nazionale dell’energia;

16) trasporti e comunicazioni e traspor-
ti nazionali; poste; disciplina generale della
circolazione;

17) logistica;
18) protezione civile di pronto soccorso

nelle grandi calamità naturali;
19) tutela dell’ecosistema; beni culturali

e naturali di interesse nazionale;
20) ordinamento generale dell’istruzio-

ne, con riferimento agli standard di quan-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 2053– 11 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tità e di qualità relativi alle finalità. ai
princìpi e ai livelli minimi dell’istruzione
scolastica e ai relativi ordini, gradi e titoli
di studio; ordinamento universitario;

21) ricerca scientifica e tecnologica; tu-
tela della proprietà letteraria, artistica ed
intellettuale;

22) istituti previdenziali obbligatori; as-
sicurazioni; ordinamento generale della tu-
tela e della sicurezza del lavoro;

23) ordinamento delle professioni;
24) ordinamenti sportivi di rilievo na-

zionale;
25) disciplina generale dell’organizza-

zione e dei procedimenti amministrativi di
competenza statale;

26) opere pubbliche strettamente fun-
zionali alle competenze legislative riservate
allo Stato.

Spetta inoltre allo Stato il potere legislati-
vo necessario per il più adeguato esercizio
dei poteri attribuiti allo Stato nelle materie
di cui al presente articolo e nelle altre di-
sposizioni costituzionali.

Gli statuti delle regioni determinano i po-
teri regionali attuativi ed integrativi della
potestà legislativa statale di cui al presente
articolo.

La regione ha la competenza legislativa
in ogni altra materia non attribuita alla po-
testà legislativa dello Stato.

Art. 63. – Ciascuna regione è dotata di
uno Statuto, deliberato con legge costituzio-
nale su proposta dell’assemblea legislativa
regionale.

Lo statuto determina:

1) le funzioni attribuite al popolo, con
riferimento particolare ai referendum e ai
princìpi dei sistemi elettorali comunale,
provinciale e regionale: i princìpi concer-
nenti l’ineleggibilità e l’incompatibilità dei
consiglieri comunali e provinciali e dei de-
putati regionali;

2) le forme e i modi della partecipazio-
ne della regione alle determinazioni della
Unione europea e alla loro attuazione, pre-
vedendo il potere sostitutivo dello Stato per
le inadempienze regionali;

3) i rapporti internazionali delle regioni
nelle materie di loro competenza legislativa,
con la previsione dell’assenso del Governo
repubblicano;
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4) i princìpi dell’ordinamento dei co-
muni e delle province e di eventuali altre
articolazioni territoriali, sulla base dei
princìpi di sussidiarietà e di solidarietà: la
partecipazione di comuni province e altre
articolazioni territoriali all’attività ammini-
strativa e legislativa della regione;

5) l’organizzazione costituzionale della
regione, con riferimento al Presidente, al
Governo, alla assemblea legislativa;

6) la disciplina dell’attività legislativa e
i princìpi dell’organizzazione e dell’attività
amministrativa;

7) il coordinamento dell’attività ammi-
nistrativa comunale, provinciale e regionale
con l’attività amministrativa statale nella
regione;

8) i princìpi dell’autonomia finanziaria
dei comuni, della provincia e della regione;
la ripartizione del tributi erariali tra Stato e
regione;

9) la disciplina del demanio e del patri-
monio comunali, provinciali e regionale;

10) lo scioglimento dei consigli comu-
nali e provinciali, e dell’assemblea legislati-
va regionale e le relative procedure.

Art. 64. – Al Friuli-Venezia Giulia, alla
Sardegna, alla Sicilia, al Trentino-Alto Adi-
ge e alla Valle d’Aosta sono attribuite, oltre
alle forme e alle condizioni di autonomia
conferite alle altre regioni, forme e condi-
zioni particolari di autonomia. Sono del pa-
ri confermate le particolari forme di auto-
nomia costituzionale della provincia di
Trento e della provincia di Bolzano.

Lo statuto della regione Lazio definisce
la posizione costituzionale speciale della
città di Roma quale capitale della Repubbli-
ca italiana.

TITOLO III. – GARANZIE COSTITUZIONALI E GIU-
RISDIZIONALI.

SEZIONE I. – La Corte Costituzionale.

Art. 65. – La Corte Costituzionale giu-
dica:

sulle controversie relative alla legitti-
mità costituzionale delle leggi e degli atti
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aventi valore e forza di legge, dello Stato
e delle regioni;

sui conflitti di attribuzione tra i poteri
dello Stato e su quelli tra lo Stato e le re-
gioni, e tra le regioni;

sui ricorsi contro le leggi delle regioni e
dello Stato da parte dei comuni e delle pro-
vince, per la tutela della loro autonomia;

sulla ammissibilità dei referendum
abrogativi di leggi e di atti aventi valore e
forza di legge dello Stato e delle regioni;

sui titoli di ammissione dei deputati e
dei senatori e sulle cause sopravvenute di
ineleggibilità e di incompatibilità, in sede di
appello contro le pronunce del Consiglio di
Stato in queste materie e per i soli vizi di
violazione della Costituzione e delle leggi;

sulle accuse promosse contro il Presi-
dente della Repubblica, a norma della Co-
stituzione;

sui reati di cui siano imputati i propri
componenti, i giudici ordinari i magistrati
amministrativi e i magistrati del pubblico
ministero.

Art. 66. – La Corte costituzionale è com-
posta da un presidente e da quattordici
giudici.

Il presidente è eletto dai giudici costitu-
zionali al di fuori di essi, tra i magistrati
anche a riposo delle giurisdizioni superiori
ordinaria ed amministrative, i professori or-
dinari di università in materie giuridiche e
gli avvocati dopo venti anni di esercizio.

I giudici costituzionali sono per metà
eletti dalle Camere del Parlamento repub-
blicano in seduta comune, su proposta del
Presidente della Repubblica, e per metà dal-
le supreme magistrature ordinaria ed am-
ministrativa.

Il presidente della Corte costituzionale è
nominato per dodici anni, decorrenti dal
giorno della sua elezione da parte dei giudi-
ci costituzionali, e non può essere immedia-
tamente rieletto.

I giudici costituzionali sono eletti per no-
ve anni, decorrenti per ciascuno di essi dal
giorno del giuramento, e non possono esse-
re immediatamente rieletti.

Alla scadenza del termine il presidente e i
giudici costituzionali cessano dalla carica e
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dall’esercizio delle funzioni. L’ufficio di giu-
dice della Corte è incompatibile con quello
di membro del Parlamento repubblicano o
di assemblea legislativa regionale, con
l’esercizio della professione di avvocato, e
con ogni carica ed ufficio indicati dalla
legge.

Nei giudizi di accusa contro il Presidente
della Repubblica intervengono, oltre i giudi-
ci ordinari della Corte, sedici membri tratti
a sorte da un elenco di cittadini aventi i re-
quisiti per l’eleggibilità a senatore, che il
Parlamento compila ogni nove anni me-
diante elezione con le stesse modalità stabi-
lite per la nomina dei giudici ordinari.

Art. 67. – Con legge costituzionale sono
stabilite le condizioni, le forme e termini di
proponibilità dei giudizi di competenza del-
la Corte costituzionale e le garanzie di indi-
pendenza del presidente della Corte e dei
giudici costituzionali.

Con legge ordinaria sono stabilite le altre
norme necessarie per la costituzione e il
funzionamento della Corte.

Con regolamento della Corte sono stabili-
te le ulteriori norme di procedura.

Contro le decisioni della Corte costituzio-
nale non è ammessa alcuna impugnativa.

Art. 68. – La Corte può dichiarare esclusi-
vamente l’illegittimità costituzionale di una
norma di legge o di atti aventi valore e for-
za di legge. La norma cessa di avere effica-
cia dal giorno successivo alla pubblicazione
della decisione, dalla quale non può deriva-
re altro effetto giuridico. Spetta allo Stato e
alla Regione, nell’ambito delle rispettive
competenze legislative, disciplinare gli effet-
ti prodotti dalle disposizioni dichiarate in-
costituzionali dalla Corte.

La decisione della Corte che implichi
conseguenze, dirette o indirette per il bilan-
cio dello Stato o delle regioni non produce
conseguenze finanziarie se non in seguito
ad una apposita legge dello Stato o della
regione.

La decisione della Corte è pubblicata e
comunicata alle Camere e all’assemblea le-
gislativa regionale interessata, affinchè, ove
lo ritengano necessario, provvedano nelle
forme costituzionali.
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SEZIONE II. – La Magistratura.

Art. 69. – La giustizia è amministrata in
nome del popolo da giudici ordinari e da
giudici amministrativi, in giusti processi se-
condo il diritto.

I giudici sono soggetti soltanto alla legge.
I loro atti non possono essere sindacati.
modificati o annullati da altri organi dello
Stato o delle regioni o delle province o dei
comuni, ma soltanto da altri giudici secon-
do le norme stabilite dalle leggi.

Art. 70. – La funzione giurisdizionale è
esercitata da giudici ordinari e da giudici
amministrativi istituiti e regolati dalle nor-
me dell’ordinamento giudiziario ordinario,
dell’ordinamento del Consiglio di Stato e
dei tribunali amministrativi regionali e
dell’ordinamento della Corte dei conti.

La Corte di cassazione, il Consiglio di
Stato e la Corte dei conti costituiscono le
giurisdizioni superiori.

Non possono essere istituiti giudici
straordinari o giudici speciali. Possono sol-
tanto istituirsi presso gli organi giudiziari
ordinari sezioni specializzate per determi-
nate materie anche con la partecipazione di
cittadini idonei estranei alla magistratura.

La legge regola i casi e le forme della par-
tecipazione diretta del popolo all’esercizio
della funzione giurisdizionale attraverso il
concorso alla costituzione dei giudici ordi-
nari e dei giudici amministrativi di cittadini
che non siano magistrati.

Art. 71. – Il Consiglio di Stato e gli altri
organi di giustizia amministrativa hanno
giurisdizione per la tutela nei confronti del-
la pubblica amministrazione degli interessi
legittimi e, in particolari materie indicate
dalla legge, anche dei diritti soggettivi.

Nella regione sono istituiti organi di giu-
stizia amministrativa di primo grado, se-
condo l’ordinamento stabilito da legge dello
Stato. Possono istituirsi sezioni con sede di-
versa dal capoluogo della regione.

La Corte di conti ha giurisdizione nella
materia di contabilità pubblica e nelle altre
specificate dalla legge.

I tribunali militari in tempo di guerra
hanno la giurisdizione stabilita dalla legge.



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 2053– 16 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

In tempo di pace hanno giurisdizione sol-
tanto per i reati militari commessi da ap-
partenenti alle forze armate.

Art. 72. – I giudici costituiscono un ordi-
ne autonomo e indipendente da ogni altro
potere.

Il Consiglio superiore della magistratura
è presieduto dal Presidente della Repub-
blica.

Ne fanno parte di diritto il primo Presi-
dente e il procuratore generale della Corte
di cassazione.

Il Consiglio superiore si articola in una
sezione della magistratura giudicante e in
una sezione della magistratura requirente.

I componenti elettivi del Consiglio supe-
riore della magistratura sono dieci per cia-
scuna sezione, eletti per metà dal Parla-
mento in seduta comune a maggioranza di
tre quinti dei componenti delle Camere. fra
i professori ordinari di università in materie
giuridiche e gli avvocati dopo quindici anni
di servizio, e per metà dai magistrati giudi-
canti che eleggono i cinque componenti del-
la sezione della magistratura giudicante e,
separatamente, dai magistrati requirenti
che eleggono i cinque magistrati requirenti
che fanno parte della sezione della magi-
stratura requirente.

I membri elettivi del Consiglio durano in
carica quattro anni e non sono immediata-
mente rieleggibili.

Ciascuna sezione elegge un proprio presi-
dente fra i componenti eletti dal Parlamen-
to. Essi assumono le funzioni di vicepresi-
dente del Consiglio superiore della magi-
stratura su designazione del Presidente del-
la Repubblica: e le esercitano ciascuno per
due anni.

I membri elettivi del Consiglio, finchè so-
no in carica, non possono essere iscritti ne-
gli albi professionali, nè far parte del Parla-
mento o di una assemblea legislativa regio-
nale.

Art. 73. – Spettano alla sezione della ma-
gistratura Giudicante del Consiglio superio-
re della magistratura, secondo le norme
dell’ordinamento giudiziario, le assunzioni
le assegnazioni e i trasferimenti, le promo-
zioni e i provvedimenti disciplinari nei ri-
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guardi dei giudici Spettano alla sezione del-
la magistratura requirente del Consiglio su-
periore della magistratura, secondo le nor-
me dell’ordinamento giudiziario, le assun-
zioni, le assegnazioni e i trasferimenti, le
promozioni e i provvedimenti disciplinari
nei riguardi di magistrati requirenti.

Il Presidente della Repubblica e il vice-
presidente del Consiglio superiore della ma-
gistratura possono sottoporre alle sezioni
unite del Consiglio questioni di interesse
generale concernenti la magistratura.

Art. 74. – Le nomine dei magistrati giudi-
canti e requirenti hanno luogo per con-
corso.

La legge sull’ordinamento giudiziario può
ammettere la nomina, anche elettiva, di
magistrati onorari per tutte le funzioni at-
tribuite a giudici singoli.

Su designazione del Consiglio superiore
della magistratura possono essere chiamati
all’ufficio di Consigliere di Cassazione per
meriti insigni professori ordinari di univer-
sità in materie giuridiche e avvocati che ab-
biano quindici anni di esercizio e siano
iscritti negli albi speciali per le giurisdizioni
superiori.

Art. 75. – I giudici sono inamovibili. Non
possono essere dispensati o sospesi dal ser-
vizio, nè destinati ad altre sedi o funzioni
se non in seguito a decisione della sezione
della magistratura giudicante del Consiglio
superiore della magistratura, adottata o per
i motivi e con le garanzie di difesa stabilite
dall’ordinamento giudiziario o con il loro
consenso.

Il pubblico ministero gode delle garanzie
stabilite nei suoi riguardi dalle norme
sull’ordinamento giudiziario.

La giurisdizione penale nei riguardi dei
giudici, dei magistrati amministrativi e dei
magistrati del pubblico ministero è attribui-
ta in via esclusiva alla competenza della
Corte costituzionale, nella composizione
nelle forme e nei modi stabiliti con legge
costituzionale.

Art. 76. – Le norme sull’ordinamento giu-
diziario e su ogni magistratura sono stabili-
te con legge.
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La legge assicura l’indipendenza dei giu-
dici delle giurisdizioni speciali dei pubblico
ministero presso di esse, e degli estranei
che partecipano all’amministrazione della
giustizia.

I magistrati giudicanti e requirenti non
possono svolgere compiti o rivestire incari-
chi diversi da quelli di ufficio per cui sono
stati nominati.

La legge stabilisce i limiti della partecipa-
zione dei magistrati alle competizioni elet-
torali, con particolare riferimento al territo-
rio di esercizio delle funzioni medesime.

Art. 77. – La magistratura giudicante e la
magistratura inquirente dispongono della
polizia giudiziaria secondo le norme dell’or-
dinamento giudiziario e processuale.

Art. 78. – Spetta al Ministro di grazia e
giustizia l’organizzazione e il funzionamen-
to dei servizi relativi alla giustizia, nel ri-
spetto delle competenze del Consiglio supe-
riore della magistratura.

Il Ministro ha facoltà di promuovere
l’azione disciplinare.

SEZIONE III. Norme sulla giurisdizione.

Art. 79. – Tutti i provvedimenti giurisdi-
zionali devono essere motivati.

Contro le sentenze e contro i provvedi-
menti sulla libertà personale, pronunciati
dagli organi giurisdizionali ordinari o spe-
ciali, è sempre ammesso ricorso in Cassa-
zione per violazione di legge. Si può dero-
gare a tale norma soltanto per le sentenze
dei tribunali militari in tempo di guerra.

Contro le decisioni del Consiglio di Stato
e della Corte dei conti il ricorso in Cassa-
zione è ammesso per i soli motivi inerenti
alla giurisdizione.

Art. 80. – Il pubblico ministero ha l’obbli-
go di esercitare l’azione penale.

Il Ministro di grazia e giustizia, sentita la
Sezione della magistratura requirente del
Consiglio superiore della magistratura, rife-
risce al Parlamento sull’adempimento
dell’obbligo suddetto e sull’uso dei mezzi di
indagine.

Art. 81. – Contro gli atti della pubblica
amministrazione è sempre ammessa la tute-
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la dei diritti e degli interessi legittimi di-
nanzi agli organi di giurisdizione ordinaria
o amministrativa.

Tale tutela giurisdizionale non può esser
esclusa o limitata a particolari mezzi di im-
pugnazione o per determinate categorie di
atti.

La legge determina quali organi di giuri-
sdizione possono annullare gli atti della
pubblica amministrazione nei casi e con gli
effetti previsti dalla legge stessa.

TITOLO IV. – ORGANI COSTITUZIONALI DELLO

STATO.

SEZIONE I. Il Presidente della Repubblica.

Art. 82. – Il Presidente della Repubblica è
il Capo dello Stato e rappresenta l’unità
nazionale.

Art. 83. – Può essere eletto Presidente del-
la Repubblica ogni cittadino che abbia
compiuto quaranta anni di età e goda dei
diritti civili e politici.

L’ufficio di Presidente della Repubblica è
incompatibile con qualsiasi altra carica.

L’assegno e la dotazione del Presidente
sono determinati dalla legge.

Art. 84. – Il Presidente della Repubblica è
eletto per sei anni a suffragio universale di-
retto, a maggioranza assoluta dei voti validi
espressi. Se tale maggioranza non viene
conseguita al primo scrutinio, si procede,
nella seconda domenica successiva, ad una
votazione di ballottaggio tra i due candidati
che abbiano ricevuto il maggior numero di
voti validi al primo scrutinio.

Il Presidente della Repubblica è rieleggi-
bile immediatamente per non più di una
volta.

L’elezione del nuovo Presidente ha luogo
non meno di venti e non più di trentacin-
que giorni prima della conclusione del
mandato del Presidente in carica.

La legge disciplina le forme e i modi della
presentazione delle candidature a Presiden-
te della Repubblica; in caso di morte o di
impedimento dei candidati al primo scruti-
nio, o di uno o di entrambi i candidati al
ballottaggio, la legge disciplina le modalità
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di una nuova convocazione dei comizi elet-
torali.

Art. 85. – Il Presidente della Repubblica
nomina il Primo ministro e ne accoglie le
dimissioni, alle quali il Primo ministro è te-
nuto allorchè le Camere del Parlamento re-
pubblicano gli abbiano negato o revocato la
fiducia.

Su proposta del Primo ministro nomina e
revoca i ministri.

Può presiedere il Consiglio dei ministri.
Ha il comando delle Forze armate, pre-

siede il Consiglio supremo di difesa e il
Consiglio degli affari europei costituiti se-
conda la legge, dichiara lo stato di guerra
deliberato dalle Camere.

Presiede il Consiglio superiore della ma-
gistratura.

Nomina, nei casi indicati dalla legge, i
funzionari dello Stato.

Accredita e riceve i rappresentanti dello
Stato, ratifica i trattati internazionali, pre-
via, quando occorre, le autorizzazioni delle
Camere.

Art. 86. – Il Presidente della Repubblica
può inviare messaggi alle Camere, che ne
danno lettura.

Può, sentiti i loro Presidenti e il Primo
ministro, sciogliere le Camere o anche una
sola di esse, indice le elezioni delle nuove
Camere e ne fissa la prima riunione.

Autorizza la presentazione alle Camere
dei disegni di legge di iniziativa del Go-
verno.

Promulga le leggi ed emana i decreti
aventi valore di legge ed i regolamenti del
Governo.

Indice i referendum popolari previsti dalla
Costituzione.

Art. 87. – Il Presidente della Repubblica
può concedere grazia e commutare pene.

Conferisce le onorificenze della Repub-
blica.

Art. 88. – In caso di vacanza della Presi-
denza della Repubblica dovuta a qualsiasi
causa o ad impedimento, le funzioni del
Presidente della Repubblica, ad eccezione
dello scioglimento delle Camere, sono prov-
visoriamente esercitate dal Primo ministro
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e, se quest’ultimo è a sua volta impedito,
dai ministri nell’ordine successivo della isti-
tuzione dei rispettivi Ministeri.

In caso di vacanza o di impedimento per-
manente l’elezione del nuovo Presidente
della Repubblica ha luogo non oltre qua-
rantacinque giorni dal verificarsi dalla va-
canza o dall’accertamento del carattere per-
manente dell’impedimento.

Art. 89. – Gli atti del Presidente della Re-
pubblica sono controfirmati dal Primo mi-
nistro e dai ministri proponenti, che ne as-
sumono la responsabilità, soltanto quando
essi ne hanno per Costituzione o per legge
l’iniziativa.

Le leggi o gli atti aventi valore o forza di
legge sono controfirmati anche dal Primo
ministro.

Art. 90. – Il Presidente della Repubblica,
entro quindici giorni dalla elezione, presta
giuramento di fedeltà alla Repubblica e di
osservanza della Costituzione dinanzi al
Parlamento in seduta comune.

Art. 91. Il Presidente della Repubblica è
responsabile degli atti compiuti nell’eserci-
zio delle proprie funzioni soltanto per alto
tradimento o attentato alla Costituzione.

SEZIONE II. – Il Governo e gli organi
ausiliari.

Art. 92. – Il Governo è composto dal Pri-
mo ministro, dal Consiglio dei ministri e
dai ministri.

Art. 93. – Il Governo determina e dirige la
politica nazionale.

Dispone dell’amministrazione e delle For-
ze armate.

È responsabile davanti al Parlamento se-
condo le procedure di cui alla Costitu-
zione.

Art. 94. – Il Consiglio dei ministri nomina
e revoca i vice ministri su proposta dei
ministri.

Le funzioni di Primo ministro, di mi-
nistro e di vice ministro sono incompatibili
con l’esercizio del mandato parlamentare
o regionale e con ogni impiego pubblico
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o attività professionale. La legge disciplina
le altre incompatibilità.

Il Primo ministro e i ministri, prima di
assumere le funzioni, prestano giuramento
nelle mani del Presidente della Repubblica.

I vice ministri prestano giuramento nelle
mani del Primo ministro.

Art. 95. – Il Primo ministro dirige l’azione
del Governo e ne è responsabile.

È responsabile della difesa nazionale.
Esercita il potere regolamentare del Go-

verno.
Nomina agli impieghi civili e militari se-

condo le previsioni di legge.
Sostituisce, se del caso, il Presidente della

Repubblica nella presidenza del Consiglio
supremo di difesa e del Consiglio degli affa-
ri europei.

Art. 96. – Entro dieci giorni dalla nomina
il Primo ministro si presenta davanti alle
Camere in seduta comune per ottenere la
fiducia.

In caso di voto contrario il Primo mini-
stro ha l’obbligo delle dimissioni.

Art. 97. – Il Primo ministro è responsabi-
le della politica generale del Governo e
dell’unità di indirizzo politico ed ammini-
strativo.

I Ministri sono responsabili collegialmen-
te degli atti del Consiglio dei ministri ed in-
dividualmente degli atti dei loro dicasteri.

Se una Camera approva una mozione di
sfiducia, purchè presentata da almeno un
decimo dei suoi componenti e messa in di-
scussione non prima di tre giorni dalla sua
presentazione, il Primo ministro è obbligato
a dimettersi. Le sue dimissioni comportano
le dimissione dell’intero Governo.

Art. 98. – L’ordinamento del Governo e le
attribuzioni e l’organizzazione dei Ministeri
sono disciplinati con regolamento del Go-
verno sulla base delle disposizioni di legge.

Possono essere istituiti Ministeri solo nel-
le materie riservate alla competenza dello
Stato.

Il Governo esercita la potestà regolamen-
tare nelle materie di competenza statale
non riservate dalla Costituzione alla legge.
L’esercizio della funzione regolamentare è
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disciplinato dalla legge, che determina il
procedimento, la pubblicità e l’efficacia dei
diversi tipi di regolamento.

Le norme di attuazione delle leggi e degli
atti aventi forza di legge sono riservati alla
fonte regolamentare.

La Corte dei conti, ove nell’esercizio del
controllo preventivo di legittimità riscontri
violazione di riserva di legge, sottopone la
questione di legittimità del regolamento a
giudizio della Corte costituzionale.

La questione può essere promossa anche
da un quinto dei componenti di ciascuna
Camera.

Art. 99. – In base ai principi di sussidia-
rietà l’amministrazione è di regola locale e
regionale, anche nelle materie di competen-
za legislativa statale, salvi i casi espressa-
mente previsti dalla Costituzione o necessa-
ri per la migliore attuazione delle leggi
statali.

Art. 100. – I pubblici uffici sono organiz-
zati con regolamenti sulla base di principi
stabiliti dalla legge, in modo che siano assi-
curati l’imparzialità, la trasparenza e l’effi-
cienza dell’amministrazione. A tal fine è at-
tribuita ai dirigenti delle amministrazioni
pubbliche autonomia operativa e sono sta-
biliti i criteri per la valutazione dei risultati
da essi conseguiti, con particolare riferi-
mento alla capacità della pubblica ammini-
strazione a sostenere la competitività inter-
nazionale dell’Italia.

La legge assicura il diritto di accesso agli
atti ed ai procedimenti dell’amministrazio-
ne e ne disciplina le forme e i limiti.

Nell’ordinamento degli uffici sono deter-
minate le sfere di competenza le attribuzio-
ni e le responsabilità proprie dei funzio-
nari.

Agli impieghi nelle pubblica amministra-
zione si accede mediante concorso, salvi i
casi stabiliti in via generale e preventiva
dalla legge.

I pubblici impiegati sono al servizio
esclusivo della Nazione.

Se sono membri del Parlamento o delle
assemblee legislative regionali non possono
conseguire promozioni se non per anzia-
nità.
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Le regioni esercitano la propria potestà
legislativa in riferimento ai pubblici uffici
regionali in armonia con i principi di cui al
presente articolo.

La legge stabilisce limitazioni al diritto di
iscriversi ai partiti politici per i magistrati, i
militari di carriera in servizio attivo, i fun-
zionari e gli agenti di polizia, i rappresen-
tanti diplomatici e consolari all’estero.

Si possono con legge statale adottare mi-
sure per il coordinamento informativo, sta-
tistico e informatico delle amministrazioni
pubbliche statali, regionali e locali.

Art. 101. – Il Consiglio nazionale dell’eco-
nomia e del lavoro è composto, dai modi
stabiliti dalla legge, da esperti rappresen-
tanti delle categorie produttive, in misura
che tenga conto della loro importanza nu-
merica e qualitativa.

È organo di consulenza delle Camere e
del Governo nelle materie e secondo le fun-
zioni che gli sono attribuite dalla legge.

Ha l’iniziativa legislativa e può contribui-
re alla elaborazione della legislazione eco-
nomica e sociale secondo i principi e nei li-
miti stabiliti dalla legge.

Art. 102. – Il Consiglio di Stato, oltre che
organo di giustizia amministrativa, è orga-
no di consulenza giuridico-amministrativa.

La Corte dei conti esercita il controllo di
gestione per lo Stato e per le regioni con le
modalità stabilite dalla legge statale ed atte-
sta la regolarità dei rendiconti. Trasmette
alla Camera dei deputati, al Senato della
Repubblica ed alle assemblee legislative re-
gionali una relazione annuale sulla gestione
finanziaria dello Stato e delle regioni.

Partecipa nei casi e nelle forme previste
dalla legge al controllo sulla gestione degli
enti a cui lo Stato contribuisce in via ordi-
naria. Riferisce direttamente alle Camere
sul risultato del riscontro eseguito.

La legge assicura l’indipendenza del Con-
siglio di stato e della Corte dei conti e dei
loro componenti nei confronti del Go-
verno.

SEZIONE III. Il Parlamento repubblicano.

Art. 103. – Il Parlamento repubblicano si
compone della Camera dei deputati e del
Senato della Repubblica.
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Il Parlamento si riunisce in seduta comu-
ne dei membri delle due Camere nei soli ca-
si previsti dalla Costituzione.

Art. 104. – La Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica sono eletti a suf-
fragio universale e diretto.

Il numero dei deputati non può essere in-
feriore a quattrocento o superiore a cinque-
cento.

Il numero dei senatori non può essere infe-
riore a duecento o superiore a trecento.

Sono eleggibili a deputati tutti gli elettori
che nel giorno delle elezioni hanno compiu-
to i ventuno anni di età.

Sono eleggibili a senatori gli elettori che
nel giorno delle elezioni hanno compiuto il
quarantesimo anno di età.

Art. 105. – È senatore di diritto a vita,
salvo rinunzia, chi è stato Presidente della
Repubblica o presidente della Corte costitu-
zionale.

Art. 106. – La Camera dei deputati e il
Senato della Repubblica sono eletti per cin-
que anni.

La durata di ciascuna Camera può essere
prorogata soltanto in caso di guerra e con
legge.

Art. 107. – Le elezioni delle nuove Came-
re hanno luogo entro quarantacinque giorni
dalla fine delle precedenti. La prima riunio-
ne ha luogo non oltre il ventesimo giorno
dalle elezioni.

Finchè non siano riunite le nuove Camere
sono prorogati i poteri delle precedenti.

Le Camere si riuniscono in seduta comu-
ne il secondo martedì di gennaio, per ascol-
tare le dichiarazioni del Governo che indica
le iniziative legislative che intende assume-
re nel corso dell’anno.

Ciascuna Camera può esser convocata,
anche in via straordinaria, per iniziativa del
suo Presidente o del Presidente della Re-
pubblica o di un terzo dei suoi compo-
nenti.

Quando si riunisce in via straordinaria
una Camera e convocata di diritto anche
l’altra.
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Art. 108. – Ciascuna Camera elegge tra i
suoi componenti il Presidente e l’ufficio di
presidenza.

Quando il Parlamento si riunisce in sedu-
ta comune il Presidente e l’ufficio di presi-
denza sono quelli della Camera dei depu-
tati.

Art. 109. – Ciascuna Camera adotta il
proprio regolamento a maggioranza assolu-
ta dei suoi componenti.

Il regolamento disciplina distintamente e
specificamente lo statuto dei singoli parla-
mentari, lo statuto del Governo e lo statuto
della opposizione, in riferimento a tutte le
funzioni attribuite alle Camere.

Art. 110. – Le sedute delle Camere sono
pubbliche; tuttavia ciascuna di esse e il Par-
lamento a Camere riunite possono delibera-
re di adunarsi in seduta segreta.

Le deliberazioni di ciascuna Camera e del
Parlamento non sono valide se non è pre-
sente la maggioranza dei loro componenti,
e se non sono adottate a maggioranza dei
presenti, salvo che la Costituzione prescriva
una maggioranza speciale.

Il Primo ministro e i ministri hanno dirit-
to, e se richiesti l’obbligo di assistere alle
sedute. Devono essere sentiti ogni volta che
lo richiedono.

Art. 111. – La legge determina i casi di
ineleggibilità e di incompatibilità con l’uffi-
cio di deputato o di senatore.

Nessuno può appartenere contempora-
neamente alle due Camere, od a una Came-
ra e ad una assemblea legislativa regio-
nale.

Art. 112. – Il Consiglio di Stato giudica
dei titoli di ammissione dei membri delle
due Camere e delle cause sopravvenute di
ineleggibilità e di incompatibilità, sulla base
delle disposizioni di legge.

Contro le pronunce del Consiglio di Stato
i senatori e i deputati possono ricorrere alla
Corte costituzionale per violazione della Co-
stituzione o della legge.

Art. 113. – Ogni membro del Parlamento
esercita le proprie funzioni senza vincolo di
mandato.
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Art. 114. – I membri del Parlamento non
possono essere chiamati a rispondere delle
opinioni espresse e dei voti dati nell’eserci-
zio delle loro funzioni.

Senza autorizzazione della Camera alla
quale appartiene, nessun membro del Parla-
mento può essere sottoposto a perquisizio-
ne personale o domiciliare nè può essere
arrestato o altrimenti privato della libertà
personale, o mantenuto in detenzione, salvo
che in esecuzione di una sentenza irrevoca-
bile di condanna, ovvero se sia colto nell’at-
to di commettere un delitto per il quale è
previsto l’arresto obbligatorio in flagranza.

Analoga autorizzazione è richiesta per
sottoporre i membri del Parlamento ad in-
tercettazioni, in qualsiasi forma, di conver-
sazioni o comunicazioni e a sequestro di
corrispondenza.

Art. 115. – I membri del Parlamento rice-
vono una indennità stabilita dalla legge.

Art. 116. – La funzione legislativa statale
è esercitata collettivamente dalle due Came-
re per le leggi costituzionali e di revisione
costituzionale; elettorali; di approvazione di
bilanci di previsione e consuntivi, e delle al-
tre leggi che costituiscono la manovra di fi-
nanza pubblica; di amnistia e di indulto; di
delegazione legislativa; di conversione in
legge di decreti-legge; di autorizzazione a
ratificare trattati e accordi internazionali di
natura politica o che portino variazioni del
territorio nazionale.

I progetti di legge di approvazione dei bi-
lanci di previsione e consuntivi, e gli altri
progetti di legge che costituiscono la mano-
vra annuale di finanza pubblica, sono pre-
sentati alla Camera dei deputati; i progetti
di legge di autorizzazione a ratificare tratta-
ti internazionali di natura politica o che
portino variazioni al territorio nazionale so-
no presentati al Senato.

I progetti di legge di attuazione delle deli-
berazioni dell’Unione europea sono presen-
tati al Senato della Repubblica e quelli
aventi ad oggetto le altre materie riservato
allo Stato sono presentati alla Camera dei
deputati, e sono esaminati secondo le nor-
me dei rispettivi regolamenti da una com-
missione e poi dal Senato o dalla Camera
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che le approva articolo e articolo, e, se il
progetto di legge consta di più di un artico-
lo, con votazione finale.

Il regolamento stabilisce i procedimenti
abbreviati per i progetti di legge per i quali
è dichiarata l’urgenza, e in ogni caso per i
disegni di legge di conversione dei decreti
legge.

Non è consentita l’approvazione definitiva
delle leggi in commissione.

Art. 117. – Il progetto di legge per il quale
non è prevista la deliberazione necessaria
di entrambe le Camere, una volta approvato
dal Senato della Repubblica o dalla Camera
dei deputati è trasmesso all’altra Camera e
si intende definitivamente approvato se en-
tro quindici giorni dall’annuncio un quarto
dei componenti dell’altra Camera non ri-
chieda che il progetto di legge sia sottopo-
sto anche alla approvazione di questa.

Successive richieste di riesame da parte
di ciascuna Camera possono essere delibe-
rate entro trenta giorni da almeno due
quinti dei suoi componenti.

Il riesame di cui ai commi precedenti ha
sempre luogo se lo richiede il Governo.

Il procedimento legislativo è concluso
quando il progetto di legge risulti approvato
da entrambe le Camere in identico testo, o
quando manchi una richiesta di riesame al-
le condizioni prescritte nei commi prece-
denti.

Art. 118. – L’iniziativa delle leggi appar-
tiene al Governo, a ciascun membro delle
Camere, e agli organi ed enti ai quali sia
conferita dalla Costituzione o da una legge
costituzionale.

Il popolo esercita l’iniziativa delle leggi
mediante la proposta da parte di cinquanta-
mila elettori di un progetto redatto in
articoli.

Art. 119. – Le leggi sono promulgate dal
Presidente della Repubblica entro un mese
dall’approvazione.

Se le Camere, ciascuna a maggioranza
dei suoi componenti, ne dichiarano l’urgen-
za, la legge è promulgata nel termine da es-
sa stabilito.

Le leggi sono pubblicate subito dopo la
promulgazione ed entrano in vigore il quin-
dicesimo giorno successivo alla loro pubbli-



Atti parlamentari Senato della Repubblica – 2053– 29 –

XIII LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

cazione, salvo che le leggi stesse stabilisca-
no un termine diverso.

Art. 120. – Il Presidente della Repubblica,
prima di promulgare la legge, può con un
messaggio motivato alle Camere chiedere
una nuova deliberazione.

Se le Camere approvano nuovamente la
legge, questa deve essere promulgata salvo
che il Presidente della Repubblica, esclusi-
vamente per motivi di legittimità, non pro-
muova la questione di costituzionalità da-
vanti alla Corte costituzionale.

Art. 121. – L’esercizio della funzione legi-
slativa non può essere delegato al Governo
se non con determinazione di principi e cri-
teri direttivi e soltanto per tempo determi-
nato e con oggetti definiti.

Un quarto dei componenti di ciascuna
Camera può promuovere la questione di le-
gittimità della legge di delegazione davanti
la Corte costituzionale per violazione di
quanto disposto dal comma precedente.

Analoga questione, per violazione della
delegazione legislativa, può essere promos-
sa da un quarto dei componenti di ciascuna
Camera davanti alla Corte costituzionale
nei confronti dei decreti legislativi adottati
dal Governo in attuazione della delegazione
legislativa di cui al presente articolo.

Art. 122. – Il Governo non può, senza de-
legazione delle Camere, emanare decreti
che abbiano valore di legge ordinaria.

Il Governo può adottare provvedimenti
provvisori con forza di legge, in casi di ne-
cessità ed urgenza concernenti la sicurezza
nazionale, calamità naturali, norme finan-
ziarie che debbano entrare immediatamen-
te in vigore o la recezione ed attuazione di
atti normativi della Unione europea quando
dalla mancata tempestiva approvazione dei
medesimi possa derivare responsabilità del-
lo Stato per inadempimento di obblighi
comunitari.

Il Governo deve, il giorno stesso, presen-
tare il decreto alle Camere chiedendo la
conversione in legge.

Le Camere, anche se sciolte, sono apposi-
tamente convocate e si riuniscono entro
cinque giorni.

Il Governo non può, mediante decreti-leg-
ge, rinnovare disposizioni di decreti-legge
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dei quali una delle Camere abbia negato la
conversione, nè ripristinare l’efficacia di di-
sposizioni dichiarate illegittime dalla Corte
costituzionale per vizi attinenti al procedi-
mento.

I decreti devono contenere misure di im-
mediata applicazione e di carattere specifi-
co ed omogeneo.

Le Camere devono deliberare sulla con-
versione in legge del decreto-legge entro
sessanta giorni dalla pubblicazione, e non
possono modificarne le disposizioni salvo
per quanto attiene alla clausola di copertu-
ra degli oneri finanziari.

I regolamenti delle Camere attribuiscono
ai presidenti i poteri all’uopo necessari.

I decreti perdono efficacia fin dall’inizio
se non sono convertiti in legge entro ses-
santa giorni. Le Camere possono tuttavia
regolare con legge i rapporti giuridici sorti
sulla base dei decreti non convertiti.

Art. 123. – Le Camere deliberano lo stato
di guerra e conferiscono al Governo i poteri
necessari.

Art. 124. – L’amnistia e l’indulto sono
concessi con legge deliberata con maggio-
ranza dei due terzi dei componenti di cia-
scuna Camera in ogni suo articolo e nella
votazione finale.

La legge che concede l’amnistia o l’indul-
to stabilisce il termine per la loro applica-
zione.

In ogni caso l’amnistia e l’indulto non
possono applicarsi ai reati commessi suc-
cessivamente alla presentazione del disegno
di legge.

Art. 125. – Le Camere autorizzano con
legge la ratifica dei trattati internazionali
che sono di natura politica, o prevedono ar-
bitrati o regolamenti giudiziari, o importa-
no variazioni del territorio o oneri alle fi-
nanze o modificazioni alle leggi.

Art. 126. – Le Camere approvano ogni an-
no i bilanci di previsione pluriennali e an-
nuali, e il rendiconto consuntivo presentato
dal Governo.

L’esercizio provvisorio del bilancio non
può essere concesso se non con legge e
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per periodi non superiori complessivamente
a quattro mesi.

Con la legge di approvazione del bilancio
non si possono stabilire nuovi tributi e nuo-
ve spese.

Il bilancio dello Stato deve rispettare il
principio dell’equilibrio finanziario della
parte corrente. Gli emendamenti al disegno
di legge di approvazione del bilancio e degli
altri disegni di legge che costituiscono la
manovra annuale di finanza pubblica sono
ammessi nell’ambito dei limiti massimi dei
saldi di bilancio previamente fissati.

Disposizioni recanti nuove o maggiori
spese o minori entrate possono essere stabi-
lite solo con legge. La legge deve indicare i
mezzi per farvi fronte con riferimento
all’intero periodo di efficacia della legge
medesima e nel rispetto dei limiti per il ri-
corso all’indebitamento autorizzati con la
legge di approvazione del bilancio.

Le norme per l’attuazione dei precedenti
commi sono stabilite con legge; le disposi-
zioni di tali leggi non possono essere abro-
gate nè derogate dalle leggi di approvazione
o di variazione del bilancio, nè dalle leggi
di spesa o di entrata.

Art. 127. – Ciascuna Camera dispone in-
chieste su materie di pubblico interesse. Si
procede all’inchiesta se la proposta è sotto-
scritta da almeno un quinto dei componenti
la Camera.

Per lo svolgimento dell’inchiesta ciascuna
Camera nomina fra i propri componenti
una commissione formata in modo da ri-
specchiare la proporzione dei gruppi parla-
mentari. La commissione di inchiesta pro-
cede alle indagini e agli esami con gli stessi
poteri e con le stesse limitazioni dell’auto-
rità giudiziaria.

Le Camere possono acquisire, secondo le
modalità stabilite dai propri regolamenti,
atti e documenti con i soli limiti derivanti
dalle leggi penali.

TITOLO V. – LEGGI COSTITUZIONALI. REVISIONE

DELLA COSTITUZIONE.

Art. 128. – leggi costituzionali e le leggi di
revisione della costituzione sono adottate
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da ciascuna Camera con due successive de-
liberazioni ad intervallo non minore di tre
mesi, e sono approvate a maggioranza asso-
luta dei componenti di ciascuna Camera
nella seconda votazione.

Le leggi stesse sono sottoposte a referen-
dum popolare quando, entro tre mesi dalla
loro pubblicazione, ne facciano domanda
un quinto dei membri di una Camera o cin-
quecentomila elettori o cinque assemblee
legislative regionali. La legge sottoposta a
referendum è promulgata se ha partecipato
alla votazione la maggioranza degli aventi
diritto al voto e se è stata raggiunta la mag-
gioranza dei voti validamente espressi.

Non si fa luogo a referendum per le leggi
costituzionali di approvazione degli statuti
regionali.

Le leggi di revisione del Titolo concernen-
te l’organizzazione federale della Repubbli-
ca sono adottate da ciascuna Camera con
una sola deliberazione a maggioranza asso-
luta dei suoi componenti, e sono promulga-
te soltanto se entro diciotto mesi dall’ultima
deliberazione sono approvate a maggioran-
za assoluta dei componenti da almeno due
terzi delle assemblee legislative regionali.

Art. 129. – La forma repubblicana non
può essere oggetto di revisione costituzio-
nale».

Art. 2.

(Disposizioni transitorie)

1. Con legge costituzionale ove necessario
e con legge ordinaria in tutti gli altri casi si
provvede al passaggio dall’attuale al nuovo
ordinamento costituzionale e dall’attuale al
nuovo ordinamento legislativo ordinario.

2. Fino all’entrata in vigore della legge co-
stituzionale di transizione e della legge or-
dinaria di transizione di cui al comma pre-
cedente restano impregiudicati i diritti e i
doveri, i poteri e le facoltà oggi previsti da
leggi costituzionali e da leggi ordinarie rela-
tive a tutta la parte II della vigente Costitu-
zione repubblicana.


